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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1853-54 

TORNATA DEL 3 GENNAIO 1854 

P R E S I D E N ZA DEL P R E S I D E N TE C A V A L I E R E B O N - C O M P A G N l. 

SOMMARIO. Atti diversi — Risultamelo della votazione per la nomina della Commissione del bilancio, e rinnovamento 
di squittinio — Annullamento dell'elezione del 2° collegio di Domodossola, e approvazione di quella di Sàlìanches — 
Interpellanza del deputato Martinet, sui recenti fatti avvenuti nella valle d'Aosta, e risposta del ministro dell'interno — 
Presentazione d'un progetto di legge del ministro dell'interno pel riordinamento delle amministrazioni speciali delle uni-
versità israelitiche — Relazione di petizioni — Risultamento di una nuova votazione per le Commissioni del Mando, e 
di quella della Cassa dei depositi e prestiti — Comunicazione di atti diplomatici del ministro degli affari esteri. 

La sedala è aperta alle ore 1 1 /2 pomeridiane. 
ì ih imi , segretario, dà lettura del processo verbale del-

l'ult i ma tornata, ed espone il seguente sunto di petizione: 
8238. Peracchio Giovanni, domiciliato in Alessandria, già 

fur iere nella legione reale leggiera, compromesso nelle vi -
cende politiche del 1821, per cai fu cancellato dai ruoli, in-
voca l'appoggio della Camera presso il ministro della guerra 
affinchè lo ammetta a godere delle disposizioni della legge del 
5 giugno 1848, 

ATTI SIFWBìtSS. 

P H E S i B B i T B. La Camera non essendo in numero, si pro-
cederà all'appello nominale. 

Risultano assenti i seguenti deputati : 
Ara — Arconaii — Balbi — Bsrbier— Bianchetti—Bianc 

Maurizio — Blanc Pietro — Bona— Botta — Bronzini-Zapel-
loni — Brunet — Brunier —Cabella — Cadorna Raffaele — 
Campana— Cantara — Carta — Casaretto — Cassinis — Cat-
taneo — Cavour — Chapperon — Chiò — Cobianchi — Cor-
renti — Costa di Beauregard — Decastro Delitala — Della 
Motta — Demartinel — Depretis — Despine — Falqui-Pes -r-
Fara — Farina Maurizio — Ferracciu — Gallisai — Galvagno 
— Garibaldi — Gasimeli! — Gianoglio — Ginet — Giovanola 
— Girod — Graffigna — Grixoni — Guglianetti — Imperiali 
— Jacquler — Lacbenal —La Marmora — Malan — Marongiu 
— Mazza Andrea — MeSlana — Menabrea — Miglietti — 
Moia — Mongelas — Nicoìini — Nino — Pareto — Pescatore 
— Petitti — Picinelli — Polleri — Ponza di San Martino 
— Rattazzi — Revel —-Rezasco — Riccardi Carlo — Ricci — 
Rossi — Sanna Sanua — Sanguinetti — Sauli — Scapini —•  
Sineo — Spinola Domenico — Tegas — Tola — Torelli — Tu-
veri — Valerio — Zirlo. 

La Camera essendo ora in numero, pongo ai voti il pro-
cesso verbale testé ietto. 

(È approvato.) 
I l deputato Casaretto, eletto dal secondo collegio di Genova 

e dal collegio di Recco ha optato nel termine fissato dalla legge 
pel collegio di Recco. 

I l deputato Airenti, eletto dai collegi d'Alassi© e di Porto 
Maurizio ha optato per Porto-Maurizio. 

Restano le elezioni del signor Delitala, eletto dal primo e 
dal secondo collegio diCoglier! ; quella del signor Farina Paolo, 
eletto dai collegi di Tortona e di Levante; quella del signor 
Cavalli, eletto dal 5° collegio di Torino e dal 1° collegio di 
Novara. 

Per queste elezioni si procederà all'estrazione a sorte, a 
termini delle disposizioni delia legge elettorale. 

Risultato dell'estrazione a sorte. 
Il deputato Cavalli r imane rappresentante del S° collegio 

di Torino; il deputato Delitala del 1° collegio di Cuglieri; i l 
deputato Farina Paolo del collegio di Levanto. 

Si darà avviso a! Ministero di questo risultato, cioè della 
vacanza dei collegi: 1° di Novara, 2® di Cuglieri, e di Tor-
tona. 

Il deputato Gregorio Sella scrive alla Camera, rassegnando, 
per motivi di famiglia, le sue dimissioni dall'ufficio di rap-
presentante del collegio di Mosso. 

interrogo la Camera se intenda accettare le dimissioni del-
l'onorevole Gregorio Sella. 

(Sono accettate. ) 
Si procedette allo spoglio dei voti per la nomina della 

Commissione del bilancio dietro Sa votazione che ebbe luogo 
nell'ultima tornata, e risultano eletti SS membri, cioè i s i-
gnori : 

Valerio 88, Carquet 81, Quaglia 80, Depretis 77, Revel 77, 
Pallieri 73, Mellana 72, Astengo 71, Durando 71, Lanza 71, 
Torelli 71, Farina Paolo 70, Brignone 69, Menabrea 69, Da-
ziarli 68,- De Viry 68, Demaria 67, Serra Francesco 66, Rie» 
cardi Ernesto 63, Cadorna Carlo 62, Colli 60, Miglietti S9r 

Malan SS, Rossi SS, Bersezio 83. 
Quelli che dopo i membri eletti riportarono maggior nu-

mero di voti sono i seguenti: 
Grixoni ftS, Ricci 42, Somis 42, Casanova 39, Farini 29, 

Michelini G. B. 28, Arnulfo 2S, Bottone 21, Casaretto 20, Sa-
racco 19, Decastro 18, Cavalli 18, Cabelia 17, Botta 17, A-
sproni 17, Lisio 17, Pareto 16. 

In conseguenza i signori deputati sono invitati a venire a 
deporre ancora una scheda contenente tre nomi, per supplire 
alla mancanza di questi membri che ancora si richiedono per 
la formazione della Commissione del bilancio. 

Si collocherà nello stesso tempo un'altra urfia in cui i si-



- 99 -

TORNATA DEL 3 GENNAIO 1 8 54 

gnori deputati sono pregati di porre due nomi per creare 
i membri assistenti alia Cassa di depositi e prestit i, la vota-
zione di ieri non adendo avuto effetto per non essersi ìa Ca-
mera trovata in numero. 

(Si procede alla votazione.) 

YEKIB-ECAZIOÌTO US POTEEE. 

PKESiBEi raE. L'onorevole Paolo Farina ha ia parola per 
riferire sopra elezioni. 

f a r i n a f . , relatore. 11 secondo collegio elettorale di Do-
modossola eleggeva a suo deputato il signor cavaliere Gio-
vanni Battista Fantonetti. Come la Camera udì dal mio col-
lega ed amico il deputato Cavallini in seduta del 21 dicembre, 
le operazioni elettorali essendo regolari, non vi sarebbe osta-
colo sotto questo rapporto a che la Camera approvasse la ele-
sione. del cavaliere Fantonetti. 

Se non che l'onorevole deputato Valerio avendo mosso il 
dubbio se il cavaliere Fantonetti potesse tuttora considerarsi 
come suddito sardo. S'ufficio ebbe a riconoscere: 

1° Che il cavaliere Fantonetti è stato in passato professore 
di clinica medica nella Università di Pavia, e ehe nel 1852 
era tuttavia membro effettivo stipendiato dell'I. R, istituto 
lombardo-veneto, direttore dell'I. R, scuola di ostetricia, e 
disimpegnava in Lombardia altre cariche e pubbliche fun-
zioni. 

Ciò premesso, e ritenuto che, indipendentemente da altre 
provvidenze legislative vigenti nel Lombardo-Veneto, che non 
si ebbe campo di avere, il regolamento organico pei due im-
periali regi istituti di scienze, lettere ed arti del Lombardo-
Veneto, approvato da S. M. I. R. A. con sovrana risoluzione 
15 agosto 1838, all'articolo 11 contiene Se seguenti disposi-
zioni: « A membri effettivi non possono essere scelti se non 
uomini distinti per talenti, opere e fama nelle scienze, e do-
miciliati nel regno lombardo-veneto. » Per conseguire la pen-
sione è inoltre necessario di avere la cittadinanza austriaca. 

Considerato per altra parte che l'articolo So del Codice pa-
trio priva dei diritt i di cittadinanza coloro che senza espressa 
autorizzazione accettano pubbliche funzioni da un sovrano 
straniero ; 

Che, stante quanto sopra, non puossi rivocare in dubbio 
che ne! cavaliere Fantonetti sia cessata la qualità di cittadino 
sardo e non sfasi invece fatto luogo alla sudditanza austriaca; 

Che, a fronte di tali esplicite dichiarazioni delle leggi di 
entrambi i paesi, non potrebbe a meno di riguardarsi affatto 
inconcludente quanto venne dal Fantonetti allegato circa il 
preteso possesso dei diritt i civil i e politici avuto dall'epoca 
dell'attivazione dello Statuto in poi, mentre tale possesso con 
può a meno di ravvisarsi indebito, vizioso ed inefficace ad at-
tribuirequalsiasi diritto di cittadinanza; e circa la circostanza 
dell'avere avuta casa aperta in San Carlo, per non trattarsi qui 
di conoscere se, abbandonando la patria, il cavaliere Fanto-
netti avesse in animo di non più ritornarvi, contro la quale 
induzione soltanto potrebbesi invocare il fatto della tenuta 
della casa aperta, ma soltanto di constatare il fatto eerto ed 
innegabile dell'accettazione per parte del cavaliere Fanto-
netti di impieghi ad esso conferiti dal Governo austriaco senza 
la previa autorizzazione di accettarli, richiesta dall'articolo 55 
sopra citato ; 

Che niun riguardo dei pari potrebbe aversi alla circostanza 
che il magnanimo Carlo Alberto, nel diploma col quale confe-
r va la croce di cavaliere dei santi Maurizio e Lazzaro al dot-
ore Fantonetti accennando ai suoi meriti scientifici, ramtaen-

«asse alcuni degli impieghi dal medesimo coperti negli Stati 

austriaci, mentre tale commemorazione non può certo tener 
luogo della autorizzazione richiesta dall'articolo 35, che deve 
precedere l'accettazione dell'impiego, nè l'efficacia dì un di-
ploma onorifico può estendersi oltre i limati nel diploma stesso 
segnati e circoscritti ad attribuire al Fantonetti tutti gli onori, 
autorità, privilegi e preminenze competenti ai cavalieri dei 
santi Maurizio e Lazzaro a termini delle magistrali patenti dei 
9 dicembre 1851, fra i quali privilegi non trovasi certamente 
quello di ricuperare ia cittadinanza per legge perduta ; 

Che, ciò stante e visto il tenore dell'articolo 40 dello Statuto, 
in forza del quale ni un deputato può essere ammesso alla Ca-
ni era, se non è suddito del Re e non gode i diritt i politici, 
sudditanza e godimento che non si possono in alcun modo ri -
tenere legalmente esistenti nel cavaliere Fantonetti, a nome 
dell'ufficio IV ho l'onore di proporvi l'annullamento dell'ele-
zione a deputato fatta dal 29 collegio di Domodossola nella 
persona dei cavaliere dottore Giovanni Battista Fantonetti. 

(La Camera approva all'unanimità.) 
F & s i i i jp., relatore. Il collegio elettorale di Salianches è 

diviso in sei sezioni : due a Salianches, due a Ciuses e due g 
Saint-Gervals. 

Gli eiettori inscritti sommano in tutto a 1385.1 voti si ri -
partirono nella prima votazione nel modo seguente: 

Chenal 410, Sauihier 199, Santa Rosa 80. 
Niuno avendo raggiunto il terzo dei numero degli elettori 

iscritti, come è dalla legge prescritto, nella prima votazione, 
si addivenne a votazione di ballottaggio fra il signor Chenal 
ed il signor Sauihier i quali ottennero il maggior numero di 
voti. 

Nella votazione di ballottaggio il signor avvocato Chenal 
ottenne 480 voti, il signor Sauthier Tirioa 328. Il signor Che-
nal fu quindi proclamato deputato. 

Tutte ie operazioni furono regolari, nessun reclamo si è 
elevato: epperciò l'uffici o mi incarica di proporvi l'approva-
zione dell'elezione del collegio elettorale di Salianches neila 
persona dell'avvocato Chenal. 

(La Camera approva.) 

IMTBBS'EI.ItASiZA ®SSJ WffiPSJTAT© MAS&TIMii ® 
ÉSOTi&E COHDIZIOHI BEÎLSiâ. PJROWIKCf A ®E AOSTA. 

PHËSiDENTE, Il deputato Martinet ha la parola per muo-
vere un'interpellanza al Ministero. 

MAaTiSKT. Douloureusement ému par la nouvelle du 
mouvement dont la vallée d'Aoste a été agitée dans le cours 
delà semaine dernière, le public, à qui rien n'avait fait pré-
voir une telle émeute dans une province ordinairement si 
paisible, et que Fon sait bien sincèrement et bien vivement 
attachée aux institutions constitutionnelles qui nous régissent, 
s'est demandé avec anxiété si le Gouvernement, malgré tous 
les moyens de vigilance et d'action qui sont à sa disposition, n'a 
eu lui-même aucune connaissance des trames qui ont dû pré-
parer cette expédition coupable et insensée; ou, si elles lui 
ont été connues, pourquoi il est demeuré dans l'inaction, 
pourquoi il n'a rien fai t pour étouffer l'agitation dans son germe, 
pour protéger la vie des bons citoyens auxquels il est de son 
devoir de procurer une sécurité tutélaire en retour des sa-
crifices que les lois leur imposent. 

Ces pénibles réflexions aie suggéreraient natureîlepeat 
d'amers reproches au Ministère sur l'incurie avec laquelle il 
a abandonné les intérêts de cette malheureuse province. 

Mais de pénibles récrimmatious ne pourraient épargner à 
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mes concitoyens les péripéties inquiétantes que l'on n'a pas 
sa épargner  à une population généreuse. 

Je ne parle donc des fautes passées, sans même les énu-
mérer, que dans le désir  d'éviter  qu'elles se renouvellent dans 
l'avenir . 

Mais, si j e crois devoir  passer  assez légèrement sur  l'im -
prévoyance que j e regrette, j e ne saurais me tair e sur  les 
Inexactitudes qui se sont glissées dans les divers récits que 
l'on a faits dans le public, dans les journaux et môme dans 
la gazette officielle de quelques faits relatif s à cette déplorable 
émeute, notamment en ce qui concerne la garde nationale de 
la vill e d'Aoste à laquelle on a fait jouer  un rôle presque inac-
ti f dans le sein de la yiii e même où, d'après ces récits, elle 
se serait bornée à pourvoir à la simple conservation interne 
du bon ordre. 

Non, messieurs, elle a mieux compris son devoir. A peina 
a- t -on été informé qu'une foule égarée s'approchait de la 
ville , que cette garde se réunit nombreuse et, grossie encore 
par un grand nombre de volontaires, alla se ranger en ba-
taille sur l'avenue par laquelle l 'attroupement devait débou-
cher, ayant au centre de ses deux ailes deux petis canons 
amenés à la hâte du château des Aymaviiiés, desservis par des 
.eanonniers, mèche à la main. 

Derrière cette garde étalent échelonnés les vétérans, les 
carabiniers et les douaniers qui avaient pu se réunir, tandis 
que le corps des pompiers s'était porté vers un pont jeté sur 
la Doire, au midi de la ville, pour résister aux attroupements 
armés qui auraient pur venir des rives droites de la Doire ; 
tous étaient animés du meilleur esprit, ainsi que la vill e en-
tière. 

Quelques autorités crurent devoir, sans escorte armée, 
se porter en avant, à une demi-lieue de là pour tâcher, en 
pérorant, d'amener les insurgés à de meilleures dispositions. 

Mais eeux-ei les prirent en otages, s'avançant avec eux jus-
qu'en face de la garde nationale. Là, vous aurez peine à le 
croire, messieurs, ces mêmes autorités osèrent émettre l'avis 
de laisser entrer dans la vill e cette troupe sans lui faire 
déposer les armes. Mais cette proposition souleva, daus tous 
les rangs de la garde nationale, de tels cris d'indignation, 
qu'il fallut bien renoncer à un tel projet. 

Cependant l'on recommença de parlementer, et la consé-
quence de ces nouveaux pourparlers, fut que les rebelles dé-
posèrent leurs armes, qui furent enfermées dans une chapelle 
ati igue. 

Il parait qu'un tel résultat n'a pas été obtenu sans quelques 
coupables promesses de leur restituer le lendemain les armes 
déposées et de satisfaire à leurs réclamations. 

Comme les demandes que ces insensés formulaient à grands 
cris ne tendaient à rien moins qu'à l'abolition du Statut, il 
nie répugne de croire que les personnes qui se sont chargées 
de s'aboucher avec cette troupe égarée, en soient venues à 
un oubli aussi inconcevable de leurs devoirs les plus sacrés. 

Mais les assertions sur la réalité de ce fait inqualifiable, 
sont uniformes et positives ; comme on les dit même corro-
borées par un document, une promesse formelle et écrite, 
elles méritent donc bien, sinon qu'on les tienne, sans ultérieur 
examen, pour avérées, du moins qu'on prenne là-dessus des 
informations précises, et qu'on les communique au pays. 

Si de pareilles promesses n'avaient été faites que par l 'é-
vêque, je les comprendrais, sans avoir besoin d' interroger le 
Ministère pour m'expliquer l'énigme ; mais si elles venaient 
de la bouche de l'intendant ou du commandant, elles au-
raient une portée bien différente. Quoi qu'il en soit, le fait a 
besoin d'être éclairci au grand jour et à la face de la natioos 
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ou pour  amener  en faveur  de ces dépositaires de l'autorit é 
publique une éclatante justification , si les bruit s qui courent 
ne sont qu'une calomnie, ou, dans le cas contraire, pour  ap-
peler  sur  leur  conduite le jugement sévère de l'opinion pu-
blique. 

Tel est le but des interpellations que j 'adresse an Ministère. 
Qu'i l dise si les renseignements qui lui sont parvenus sont de 
nature à faire croire que les autorités de la province d'Aoste 
ont été assez mal avisées pour pactiser avec ces malheureux 
ou pour leur faire des promesses qu'on ne devait jamais faire 
et, qu'en tous cas, on n'aurait pu tenir. 

Le pays a droit d'avoir ces explications, et, si elles ne peu-
vent disculper pleinement les autorités dont j 'ai parlé des 
graves imputations qui pèsent sur eux, il attend que le Mi-
nistère avise éaergiquernent. 

J'aurais aussi quelques autres interpellations à adresser 
au Ministère sur ses intentions et ses projets en faveur de la 
vallée d'Aoste, sur les moyens auxquels il croira devoir re-
courir pour tronquer par sa racine le mal qui consume nos 
pauvres vallées, en procurant du travail et du pain à leurs 
populations que la misère et Sa faim rendent nécessairement 
trop accessibles aux perfides conseils, et en réprimant partout 
et séparément les menées ténébreuses d'un parti incorrigible 
à qui on laisse trop de moyens pour agiter les masses paisi-
bles, et qui, seul coupable, seul véritable moteur des tumul-
tes que nous déplorons, a été trop souvent laissé jusqu'ic i 
inaccessible à la vindicte publique qui n'a frappé que les bras 
que lui seul a fait mouvoir. 

Mais j e me réserve de prendre là-dessus la parole après 
que l'instruction judiciaire qui se poursuit aura dévoilé au 
grand jour, comme je n'en doute pas, quels sont les vérita-
bles instigateurs de l 'émeute dont nous venons d'être af-
fligés. 

J'aime à croire d'ailleurs que, lorsque les faits se soni 
chargés de donner eux-mêmes un énergique avertissement 
le Ministère ne restera pas au-dessous des devoirs que la si-
tuation lui impose. 

©a sam tE&KTaw®, ministro dell'interno. (Movimento di 
attenzione) Il Ministero non paò a meno di scorgere che la 
condizione delle cose della provincia di Aosta è degna della 
più alta attenzione. È un fatto altrettanto rimarchevole quanto 
deplorabile, che in mezzo ad un paese la cui prosperità prende 
ogni giorno un nuovo sviluppo, in cui i principi! liberali si 
vanno radicando generalmente nel cuore dei cittadini, alcuni 
faziosi insorgano domandando l'abolizione di siffatti principii, 
e gettino la perturbazione in una parte dello Stato allora ap-
punto che maggiormente si abbisogna di calma per progre-
dire. 

Già da molto tempo son noti, non solo al Governo, ma al 
paese intiero gli ostacoli che si incontrano a cagione dei par-
titi . Pochi Ministeri versarono in una condizione sì deplore-
vole come il Ministero attuale, imperocché la necessità di 
sopperire a debiti ingenti che esigono un aumento gravissimo 
dei pesi a cui il paese era assuefatto, porgeva naturalmente 
ai partiti un'arma con cui si colpiva la popolazione in una 
delie parti le più sensibili. 

Quest'arma servi naturalmente ds pretesto a tutti i partiti 
ostili, e segnatamente ai una fazione Sa quale ha molti mag-
giori mezzi di manifestare le sue tendenze con forme che 
sfuggono all'azione della giustizia. Riguardo a queste mene, 
H quesito che un Ministero liberale deve farsi è quello se 
debbasene aver tanta temenza da dover uscire, per esse, 
dalla cerchia ordinaria della legalità, e da lasciarsi condurre a 
proporre ai Parlamento leggi eccezionali, oppure se si possa 
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nutrir e sufficiente fiducia nel buon senso della popolazione e 
sperare io un concorso abbastanza energico di questa popo-
lazione per resistere agli urti incessanti e trionfar e delle 
tante difficoltà. 

Io credo fermamente che noi non siamo nel caso di dover 
ricorrer e a leggi eccezionali, e mi pare che il fatto stesso 
della provincia d'Aosta lo provi abbondantemente. 

V'ha un partito che io non voglio ancora accusare perchè è 
aperto «n processo, e non è missione d'uà ministro il pre-
correre la sentenza dei giudici ; v'ha un partito che, stando 
alle indicazioni generali somministrate dai fogli pubblici e dal-
l'opinione (che io credo fondata) di persone con cui ho parlato, 
ha nella provincia d'Aosta una grande influenza. Questa 
provincia si compone in parte di paesi alti, montuosi, e sulle 
sue vette evvi bensì una certa istruzione, ma non completa, 
ma non tale che possa somministrare ai cittadini il mezzo di 
apprezzare essi stessi direttamente la condizione delle cose 
politiche e di discernere il vero dal falso. Essa però si compone 
anche d'una parte bassa, delle terre cioè vicine alla correste 
della Dora, gli abitanti delle quali si possono dire assai avan-
zati in istruzione, e non inferiori per tal rapporto a verun'al-
tra porzione dello Stato, In questa parte di popolazione, se-
condo le informazioni che di mano in mano vengono al Mini-
siero, si sviluppò uno spirito pubblico degnissimo di lode. 

Per questa parte adunque potevamo essere tranquilli. Io 
non penso che nell'origine il fatto avesse preso proporzioni 
tali da poter legittimare alcuna disposizione per parte del Go-
verno ; erano soltanto mali umori pel riparto di certe impo-
ste ed anche per certi espedienti di cui si son valse le auto-
rità locali ed alcuni Consigli comunali; i quali spedienti pare 
che in qualche modo abbiano accresciuto l'irritazione dei con-
tribuenti. 

Queste uggiose disposizioni, ristrette in località scartate, 
poterono essere fino a un certo punto ignorate, e dai riscontri 
che ebbi finora non vedo ancora esservi ragione di poter fare 
un carico positivo alle autorità locali di non averne reso un 
conto speciale. 

Scoppiato il tumulto in una piccola località, venne ingros-
sandosi per la più gran parte con arruolamenti forzati; le 
persone che erano veramente intenzionate di male agire, di 
rivoltarsi alla legge, per quanto risulterebbe dalle informa-
zioni che giornalmente si ricevono, non sarebbero molte : la 
maggior parte di coloro che venivano ad ingrossare questo 
assembramento erano, come sempre succede, individui che 
seguivano l'assembramento senza sapere dove andassero e 
quale veramente fosse lo scopo del movimento. 

Una parte era semplicemente mossa da quel vezzo che hanno 
le masse di recarsi dove c'è più gente, e un'altr a vi era co-
stretta dalia forza ad incamminarsi e procedere coi rivoltosi ; 
quindi io non credo che fosse possibile di pigliare provvedi-
menti preventivi. Questi provvedimenti preventivi, eccettuati 
quelli che consistono nel preparare una forza sufficiente per 
prevenire i disordini, sono poi contro l'indole del Governo 
costituzionale, il quale non può adottare provvedimenti coer-
citivi, diretti contro le persone, se non c'è un fatto, cioè un de-
litto flagrante che gliene dia il diritto. Noi vediamo e Dell'In-
ghilterra e nel Belgio e negli Stati Uniti di quando in quando 
delle piccole sommosse, le quali, quanto più liberali sono i 
paesi in cui succedono, tanto più energicamente si reprimono, 
ma'che tuttavia, malgrado un'organizzazione già in piena 
funzione, non si possono assolutamente antivenire ed evi-
tare. 

Io credo quindi che anche noi, sotto un Governo costitu-
zionale fedelmente osservalo, dobbiamo torci di meste di 

sfuggire sempre ogni piccolo tumulto, essendo cosa naturale 
che in un regime di libertà si manifesti un movimento più 
forte, una vita più attiva. 

Questi tumulti si possono evitare talvolta sotto il Governo 
assoluto, il quale li può prevenire; ma i mezzi di cui esso 
è obbligato a servirsi sono di lunga mano più deplorabili del 
male che prevengono, epperciò vogliono essere respinti io un 
Governo costituzionale. 

Io per conseguenza ritengo che non possa essere fatto ca-
rico al Governo se succedono di quando in quando leggere 
perturbazioni. 

Quello che è essenziale di osservare, a mio avviso, si è se 
queste perturbazioni affettino profondamente la massa delle 
popolazioni, e se il Governo sia sufficientemente organizzato 
per potervi resistere e far rispettare le leggi. E a tal riguardo 
10 son d'avviso che fin qui, ed anche ne' casi d'Aosta, il Go-
verno questa sua missione l'abbia potuta compire. 

Io riconosco pienamente coll'onorevole interpellante che 
11 fatto fu narrato inesattamente, e le informazioni che giun-
gono ai Ministero vanno via via mettendo la verità in piena 
luce. 

A questo proposito io debbo esprimere il mio rammarico 
sul non essere stato informato, nel primo momento, dell'ec-
cellente condotta della guardia nazionale d'Aosta, ed ho già 
procurato dì rimediare ad un ritardo, invitando l'intendente 
generale, che è sul luogo, a fare in nome del Governo i più 
grandi elogi ed attestati di riconoscenza alla guardia nazio-
nale medesima, per l'ammirabile condotta che tenne in quella 
circostanza. Oggi stesso mi vennero trasmessi nuovi partico-
lari, i quali mi dimostrano che l'attitudine ferma e piena di 
coraggio, che ha mostrato in quella occasione quella milizia, 
ha potentemente contribuito a far si che una insurrezione, 
3a quale avrebbe potuto prendere qualche consistenza, si sia 
arrestata immediatamente, il che ha eminentemente contri-
buito a far sì che fin dal primo momento i rivoltosi perdes-
sero ogni speranza di poter compiere qualunque atto di mal-
versazione. 

Io quindi sono lietissimo che mi si sia sporta questa occa-
sione per proclamare in faccia al Parlamento quanto sia de-
gna d'encomia la guardia nazionale medesima, e come il Mi-
nistero confidi che tutte le guardie nazionali dello Stato, e 
principalmente quelle delle città importanti, che sono le 
meglio organizzate, sleoo tutte pronte a difendere con egual 
valore le istituzioni che ci reggono e le vigenti leggi. 

L'onorevole interpellante ha accusato le autorità locali di 
debolezza e, in qualche modo, di mancamento al dover loro. 

lo deggio dichiarare alla Camera che il Ministero non ha 
ancora sufficienti schiarimenti per poter dire sino a qual 
punto siano queste autorità da biasimare o da lodare. li Mi-
nistero naturalmente deve avere uno speciale riguardo ad 
una autorità la quale, priva di forza, si sia trovata nella cir-
costanza di reprimere vigorosamente una sommossa, e nello 
stesso mentre di evitare lo spargimento del sangue. Quindi 
le indagini le più minute, che si fanno in questo momento, 
sono dirette appunto a riconoscere quale sia stata la natura 
degli impegni presi (impegni che risultano molti e diversi 
dietro rapporti che vengono dalle diverse sorgenti) come an-
che dei mezzi impiegati. Quindi, per essere giusti, nelle di-
sposizioni che si daranno, si dovrà ancora, oltre la natura 
degli impegni, verificare colla più grande esattezza possibile 
quale fosse la condizione effettiva delle autorità in quel mo-
mento. 

Imperocché il Ministero, mentre non riconosce in alcuno 
dei suoi agenti il diritto di permettere la violazione delle leggi, 
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deve tuttavia far calcolo delle circostanze supreme le quali 
possono muovere a risparmiare il sangue cittadino. 

Io posso assicurare la Camera che il Ministero farà ogni 
sua poŝt per punire severamente chiunque avrà mancato al 
suo dovere, e, qualora dietro le disposizioni che esso sarà per 
dare in seguito ad opportune ed esatte informazioni, la Ca-
mera credesse che quelle non fossero conformi ai suoi senti-
menti, il Ministero sarà pronto a dare tutte quelle spiegazioni 
e soddisfazioni che potranno essere del caso, e che allora sa-
ranno appoggiate a dati positivi. 

Resta finalmente a parlare dei rimedi permanenti che l'o-
norevole interpellante indica, ma sui quali non ha creduto 
conveniente di insistere. 

Io lo ringrazio di questa sua riservatela, perchè è impos-
sibile il riconoscere in breve tempo cosa sia a farsi per quella 
provincia; è impossibile promettere immediatamente lavoro 
ai bisognosi in faccia ad una rivolta, quasi che fosse questo il 
mezzo per ottenerlo. 

Io assicuro l'onorevole interpellante che tutto il Gabinetto 
porta la più grande affezione alia provincia di Aosta come a 
tutte le altre dello Stato; che il Gabinetto intero si preoc-
cupa veramente della condizione dei suoi concittadini, e che 
tutte le disposizioni che sarà per dare, che sono in suo potere, 
saranno rivolte specialmente anche a rimuovere ogni motivo 
di malcontento nelle popolazioni. 

maktinet. Je remercie monsieur le ministre des expli-
cations qu'il vient de donner relativement à la conduite cou-
rageuse et excessivement louable de 5a garde nationale 
d'Aoste. De plus, comme monsieur le ministre attend des 
renseignements ultérieurs, je n'insisterai pas pour le moment. 

Mon désir serait de voir q|se chacun a fait son devoir dans 
cette affaire. 

J'attendrai donc que monsieur le ministre ait reçu de nou-
veaux renseignemens, le priant de vouloir bien en donner 
connaissance au pays. 

Dana le cas où cette communication donnerait lieu à 
quelques réclamations, je, croirais de mon devoir de présen-
ter de nouvelles observations. 

ipaBSSïJSKS'ï'E. Siccome l'onorevole interpellante non ha 
fatto alcuna proposizione, si passera all'ordine del giorno. 

^»ostEHT© iss sua ssiSKssssfe&.&aKK'E© 
©sai»® USIIVEBSÏB'A' EUES AEEiïWiCHE. 

les san mart ino, ministro dell'interno. Ho l'onore 
di deporre sul banco della Presidenza un progetto di legge 
inteso a riordinare le amministrazioni speciali delle univer-
sità israelitiche. 

ÊiESiH&KMTrss. La Camera dà atto al sigtìor ministro 
della presentazione di questo progetto di legge, che sarà 
stampato e distribuito. (Vedi voi. Documenti, pag. 737.) 

s&b&azsone isi petizioni. 

pbbssdbihtb. L'ordine del giorno reca relazione di pe-
tizioni. t 

lavilo 11 relatore dell'uffizio S a venire alla tribuna. 
sesssa. f. m. Petizione numero 5i65. 11 parroco, il sin-

daco ed il Consiglio delegato di Bardonnecchia ricorrono alla 
Camera, esponendo che quella parrocchia consta di 1100 abi-
tanti ripartili in quattro borghetti, tre dei quali distano più 
d'un'ora dal capoluogo e più di due tra loro, senza contare 

le abitazioni sparse sulla montagna e situate a distanze an-
che maggiori, le quali congiunte alla rigidezza del clima 
rendono impossibile ad un solo sacerdote l'esatto esercizio 
del suo spirituale ministeri©. Nei tempi andati ed appunto in 
causa di tali condizioni eravi un altro prete ; ma, dopo che sul 
finire dello scorso secolo furono soppressi i tre benefizi coi 
quali la chiesa era dotata, e vendutine ibeniaprodello Stato, 
ed esenti da ogni peso i beni costituenti la dote di altri cin-
que benefizi o cappellate di patronato laciale, il servizio ec-
clesiastico dovette essere disimpegnato da un solo ed unico 
sacerdote. 

Le condizioni esposte peggiorarono nel 1806 perla caduta 
della chiesa parrocchiale, alla di cui ricostruzione sarebbero 
stati assolutamente insufficienti i fondi della medesima, se non 
fossero stati accresciuti con generose largizioni dei sovrani e 
con incessanti sacrifizi della popolazione, quantunque immi-
serita dalla rivoluzione, e più ancora da un incendio terribile 
propagatovisi dal vicino territorio francese nel 1821. 

Per cGìmo di sventura Sa ricorrente comune, che in propor-
zione della sua popolazione edel prodotto deibeni contribui-
sce più di qualunque altra della provincia alle spese del culto, 
trovasi imposta per lire 7700 a favore della strada da Oulx 
a Bardonnecchia,edè perciò nell'assoluta impotenza a provve-
dere l'assegnamento necessario al coadiutore del parroco, e 
deve con dolore vedere i suoi abitanti esposti a morire senza 
i conforti delia religione che professano. 

Per tutte queste ragioni i ricorrent i chiedono dalla Rap-
presentanza nazionale lo stanziamento d'un'anuua pensione, 
che basti all'onesto sostentamento d'un secondo sacerdote in 
quella parrocchia. 

La vostra Commissione, sebbene ravvisi meritevoli di tutta 
considerazione le particolari circostanze esposte dal comune 
di Bardonnecchia, pure è costretta a proporvi, nello stato at-
tuale delle cose, di passare all'ordine de! giorno, confidando 
che il Governo del Re non tarderà a proporre provvedimenti 
tali che conducano ad una più equa e meglio intesa retribu-
zione dei ministri del culto, senza introdurre nuove gravezze 
a carico dei contribuenti. 

(La Camera approva.) 
(Sifho pure approvate senr,a discussione le conclusioni se -

guenti.) 
maàtbei&i, relatore. Petizione 5223. II Consiglio provin-

ciale di Chiavari nella Sessione del 1831, mandava ad una 
Commissione di studiare e proporre i mezzi per far dimi-
nuire l'ognor crescente numero di infanti esposti in quella 
provincia. 

Nella successiva Sessione de! 1852, quella Commissione fece 
il suo rapporto, ne! quale, accennando fra le cause principali 
di quell'aumento di esposti l'immoralità, che, oltre -al frutti 
di illegittimi connubi, si abusasse pure da non pochi di esporre 
la prole legittima, mentre suggerisce maggiore sorveglianza, 
ed alcune precauzioni da porsi intanto in pratica dalle auto-
rità locali onde far cessare cosiffatto snaturato abuso, anno-
taronsi pure altri rimedi, pei quali sarebbe indispensabile un 
provvedimento legislativo, per cui quel Consiglio deliberava 
venissero rassegnati a forma di petizione a questa Camera, 
locchè venne operato colla trasmissione di copia di quella re-
lazione e deliberazione del Consiglio provinciale. 

A quale riguardo la. vostra Commissione, ravvisando coca-
mendevoli le esposte considerazioni ed utile di essere esami-
nate nella diseusskiie di qualche legge a tale oggetto rela-
tiva, ha l'onore d proponi di mandare depositarsi questa 
petizione e relativ documenti nei vostri archivi per avervi 
quel riguardo che s; rà opportuno quando si tratterà di dì-
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scutere qualche legge re lativa agli esposli od allo s tato c ivile , 
od anche di qualche r iforma del Codice penale re lativa a que-
sta mate r ia. 

Petizione SI 18. Gli artis ti res identi in questa capitale chieg-
gono che il monumento da erigersi al magnanimo Carlo Al-
berto venga eseguito per  concorso cui possano prender parte  
tutti gli artis ti ita liani. 

La vostra Commiss ione senza entrare per  nulla nel merito 
della domanda dei petenti che formò già oggetto di discus-
sione del Par lamento, crede opportuno si possa questa peti-
zione trasmettere al s ignor  minis tro dei lavori pubblici per  
quel r iguardo che di ragione, s iccome ebbesi già a praticare  
per  altre di egual genere. 

Numero 5225. Il s ignor  Camillo Peuci, delegato s traordi-
nario all'amminis trazione comunale di Castelnuovo Magra, 
chiede venga quel comune esonerato dal canone gabe llano 
che gli venne impos to, sia perchè i generi di consumazione  
soggetti alle gabelle sono già tassati dal dasio comunale in-
dispensabile per  le spese amminis trative, sia perchè il paese  
è povero, senza indus tr ia e colpito dalla carestia dei raccolti 
de lle uve, de ll'olio ed altre derrate. 

La vostra Commiss ione, r itenuto che se il canone impo-
sto al comune petente non eccede il reale de lla consumazione  
non vi avrebbe ragione per  cui debba essere esentato da una 
imposta comune a tutto lo Stato; che se poi fosse eccedente, 
la legge suggerisce i mezzi ai comuni per  ottenere que lla r i-
duzione di canone che di gius tizia le competerebbe senza che  
la Camera abbia da prendere a tale r iguardo Ingerenza di sorta, 
vi propone di passare all'ordine del giorno. 

Numero 8253. Il Consiglio comunale di Ceva, ad oggetto 
di avere buoni insegnanti ne lle scuole pubbliche secondarie  
a di lei spese mantenute, chiede venga esteso anche ai pro-
fessori dei collegi non regi il dir it to all' inte ra pens ione, ad-
ducendo anche ragioni speciali che milite rebbero per  quel 
comune acciò le spese d'insegnamento dovessero essere a ca-
rico del Governo. 

La vostra Commissione, r itenuto che il provvedimento le« 
gis lativo cui accenna questa petizione potrebbe probabilmente  
avverarsi colla legge che sta per  presentare il Minis tero in 
questa Sessione sull'organiszazione de ll'insegnamento, vi pro-
pone di mandare deporsi questa pe tizione agli archivi de lla 
Camera, onde avervi al tempo de lla discussione di que lla 
legge quel r iguardo che potrà mer itars i. 

Tommaso Nante, di Varzo (Domodossola), lagnandosi che  
per  il trasporto eseguitosi di un tronco de llo s tradale del 
Sempione, l'unica di lui sostanza, una casa già posta sull'an-
tico passaggio inserviente ad uso d'osteria e di opificio per  
segare i legnami, sia addivenuta a questo oggetto inservibile  
per  trovarsi ora isolata in campagna, e r idotta così ad un 
quarto o quinto del suo pr imit ivo valore, ed esponendo 
inoltre, all'appoggio anche di certificato del propr io co-
mune, di non avere a ltri mezzi onde mantenere la nume-
rosa sua famiglia, e per  essere egli stesso inabile al lavoro, 
implora dalla Camera un'equa idennità ai danni sofferti. 

La vostra Commissione, r itenuto che se all'esponente com-
petono ragioni d' inde nnità, vi sono mezzi dalla legge stabi-
lit i per  i quali può dire ttamente e senza il favore de lla Ca-
mera ottener la; che se non gli competono, nulla può la 
Camera a di lui r iguardo s tatuire, vi propone di passare al-
l'ordine del giorno. 

Petizione 8081. 53 capi di casa abitanti le isole del Iago 
Maggiore si lagnano che, mentre colla legge di luglio 1851 
vennero que lle isole rese esenti dal regime doganale senz'al-
tra prescrizione, siasi poi all'ar ticolo 25 del regolamento r i-

chiamato il prescritto dall'ar ticolo 1 del manifesto camerale 12 
apr ile 1822, gius ta il quale sono vie tati i depos iti dei generi 
soggetti a dazio ne lle zone dal medesimo esenti ; 

Che non essendo ben espresso d'altronde che cosa intendasi 
per  s iffatti depos iti di merci, l'applicazione di questa dispo-
s izione sia affatto vessatoria come lo comproverebbero le con-
travvenzioni cui alcuni dei pe tenti andarono sogge tti; 

Che finalmente non si debbano r itenere que lle isole sog-
gette alla tassa de lle gabe lle accensate a fronte di quell'esen-
zione doganale, massimamente che dovrebbero sul vino e  
sulla carne, di cui essi debbono altrove provveders i, pagare  
la tassa di consumo, mentre già pagarono que lla d'esporta-
zione nei luoghi di or ig ine; 

Ritenuto che il regolamento del regime doganale non fece  
che applicare le norme già vigenti ne lle isole del lago Mag-
giore ed ovunque vi s iano zone esenti da dogane; che de tte  
norme sono abbastanza esplicite per  quanto r ifle tte a de finire  
la natura dei depositi vie tati in de tti luoghi, e che in ogni 
caso spetta ai tr ibunali di farne que ll'applicazione che la na-
tura del deposito e de lle persone può sugger ire; che la ga-
be lla di consumo non può nè debbe confondersi colla tassa 
doganale la quale si corrisponde da tutto lo Stato ed anche  
da a ltri luoghi e proviscie che provvedono il vino, carne ed 
a ltri oggetti dall'es te ro, la vostra Commissione vi propone di 
passare all'ordine del giorno. 

Petizione 5261. Alcuni fra i poveri nobili de lla città di Ge-
nova si lagnano che ne lla legge del bilancio per  l'esercizio 
de ll'anno 1883 siasi r idotto a sole lir e 15,000 il sussidio che  
in lir e 30,000 pre tendono ad essi competere, non a t itolo 
gratuito e di semplice concessione o favore, ma a titolo one-
roso e per  apposita convenzione ; chiedono perciò che la Ca-
mera nel bilancio per  l'esercizio de ll'anno corrente abbia a 
re integrar li nei loro dir it t i . 

La vostra Commissione, senza entrare nel mer ito de lle ra-
gioni dai pe tenti esposte, e r itenuto solo che nel bilancio del 
1882 sopra altra petizione dei poveri nobili r icorrenti si fece  
luogo ai loro reclami, vi propone di mandare la loro peti-
zione alla Commissione del bilancio cui spetta di esaminare  
la natura dei dir it t i propos ti, acciò riferisca sul mer ito de lla 
medesima al tempo de lla discussione de lle spese generali 
de llo Stato. 

Petizione 5138. Il comune di Fe le tto, ora postò sotto i l 
mandamento di San Benigno, chiede che si provveda per  
legge, avendo già il parere favorevole dei Consigli provin-
ciale e divis ionale, acciò venga esso comune staccato da quel 
mandamento ed aggregato a que llo di Rivarolo, svolgendo i 
motivi di tale cambiamento. 

Soggiunge d'avere s inora invano ricorso al s ignor  mini-
s tro de ll' inte rno, poiché n'ebbe per  r iscontro doversi per  ciò 
attendere la r iorganizzazione de lla circoscrizione comunale, 
la quale, a senso del pe tente, dovrebbe ancora lungamente  
attenders i. , 

La vostra Commissione invece, fidando sul contenuto del 
discorso de lla Corona per  l'ape r tura di questa Sessione, e sti-
mando non lontana la discussione de lla legge comunale, non 
crede opportuno debbasi per  il comune petente intrapren-
dere la compilazione di una legge speciale, e conchiude con-
seguentemente mandarsi questa pe tizione a depositare agli 
archivi onde avervi all'epoca de lla discussione di que lla legge  
quei r iguardi che potrà meritars i. 

P A T J E R I , relatore. Colla pe tizione 5157 Giuseppe Olmi, 
Giovanni Altrecati e Ga lla nti Pie tro Iagnansi che dal Consi-
glio comunale di Ottone sieno s tati inscr itti ne lle lis te elet-
torali individui non aventi le qualità ed il censo voluto dalla 
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legge, e chiedono Tenga dalla Camera ordinata una inchiesta 
la proposito. 

Somministrando la legge elettorale il megzo onde si pos-
sano ottenere le cancellazioni dalle liste elettorali degli in-
dividui che non debbono esservi compresi, la Commissione 
vi propone perciò l'ordine del giorno. 

Petizione 5165. Antonio Magagli narra che dopo avere 
per 20 anni servito lo Stato quale preposto nelle regie do-
gane, ottènne un gabellati© di sale e tabacco in Castelfranco; 
essere egli stato costretto ad ivi recarsi per esercirlo, ma es-
sergli tal clima grandemente nocivo. Chiede quindi che altri-
menti ad esso si provveda. 

Il concedere quanto dal Magagli si chiede non essendo fra 
le attribuzioni della Camera, la Commissione vi propone per 
ciò l'ordine del giorno. 

Petizione 5205. VentUrelli Filippo narra essere, quale 
erede del fu Giovanni Antonio sùo padre, creditore verso lo 
Stato della pensione di 55 anni, cioè dal 1815 al 1850, in 
ragione di lire 150 annue, stata decretata dai Governo fran-
cese con decreto 6 luglio 1809, essere perciò ricorso al Mini-
stero della guerra, ma inutilmente. Chiede quindi alla Ca-
mera, acciò in proposito provveda. 

La Commissione, ritenuto che la domanda del Venturelli 
incontrerebbe un ostacolo nell'articolo 1 della legge 7 mag-
gio 1850, vi propone l'ordine del giorno. 

Petizione 5215. Canzini Francesco, impiegato al servizio 
dell'appalto dei diritti di pedaggio sul colle dei Giovi, espone 
che prevedendo abbia a cessare coll'attivazione della via fer-
rata l'impiego che copre, ebbe a ricorrere al signor inten-
dente generale delle strade ferrate onde ottenere in questa 
amministrazione un impiego. 

Pello stesso oggetto ricorre alla Camera. 
La natura stessa della domanda basta di per sè a giustifi-

care l'ordine del giorno che la Commissione vi propone. 
Petizione 5214. Francesco Lanfredi, sotto-segretario e ca» 

tastaro comunale, accennando a vari lavori da esso fatti nel-
l'anzidetta qualità, osserva avere diritto per quelli ad una 
indennità la quale non pretende dal comune, attese le varie 
spese alle quali va soggetto, ed altronde trattandosi, a suo 
dire, di cose fatte nell'interesse del Governo, chiede gli venga 
tale indennità corrisposta. 

Non spettando alla Camera di prendere su tali domande 
Ingerenza, la Commissione vi propone l'ordine del giorno. 

Petizione 5224. Rolando Quirico, già soldato dell'impero 
francese, monco della coscia destra per amputazione fattagli 
in seguito a ferite riportate nella battaglia di Dresda, chiede 
un aumento di pensione, osservando essersi tale aumento 
conceduto ad altri militari che trovavansi in egual condi-
zione. 

Non risultando che il Rolando abbia diritto all'aumento da 
esso chiesto, ed altronde non essendosi il petizion̂ no ri-
volto al Ministero, la Commissione vi propone l'ordine del 
giorno. 

Petizione 5226. Scolari Costantino e Giuseppe Giordani 
narrano avere fatto parte dei corpi lombardi; che disciolti 
tali corpi vennero ammessi in quello dei veterani nelle loro 
qualità, l'uno di capo sarto, l'altro di capo calzolaio in so-
prannumero, e finché si facessero in altri reggimenti vacanze, 
con avvertenza che dovessero pattuire una nuova ferma da 
unirsi a quella d'anni 5 alla quale erano vincolati, compreso 
il tempo d'anni 8 portato dai veglianti regolamenti. 

Forse per dimenticanza di chi teneva i registri di detti 
corpi essersi ommesso di far cenno della nuova ferma da essi 
pattuita, e ciò essere stato il motivo per cui già sino dal 29 

febbraio 1852 era stato loro dato congedo, che in seguito a 
richiami da essi fatti fu provvisoriamente sospeso colla riam-
missione loro in detto corpo. 

Ora, essere stati definitivamente congedati, dovendo la 
loro ferma durare sino al 1857, né avendo dato motivo ad 
essere rimossi dal loro posto, chiedono voglia la Camera 
trasmettere la petizione da essi inoltrata ai signor ministro 
della guerra, onde li rimetta nelle anzidette qualità nel corpo 
dei veterani, od in altro qualsiasi. 

Non risultando che i ricorrenti siansi arruolati nel tempo 
da essi accennato, ed anzi scorgendosi che furono essi solo 
stati provvisoriamente ammessi nella compagnia veterani, 
l'uno nell'anno 1852, l'altro sino si luglio 1855, la Commis-
sione vi propone l'ordine del giorno. 

i&KKSKZi©, relatore. Petizione 4755. La comunità di Li-
mone esponendo alla Camera i vantaggi che ne verrebbero 
dalla grandiosa opera del traforo del colle di Tenda, doman-
derebbe che venisse prestamente dal Parlamento adottata la 
legge colla quale si avesse a procedere a quel traforo. 

La Commissione, avendo esaminata questa petizione, e ri-
conoscendo che le ragioni che vengono dal comune petente 
esposte possono essere prese in considerazione dalla Camera 
al momento in cui verrà dal Ministero presentata la legge ri-
guardante quella vistosa opera, propone che abbia a man-
darsi a depositare negli archivi della Camera stessa la peti-
zione medesima. 

aaiciaKiiiaa «a. b. L'importanza che la Commissione ha 
ravvisato nella domanda del comune di Limone e la giustizia 
di essa avrebbero forse dovuto indurla a proporne l'invio al 
Minisiero, anziché agli archivi. Tuttavia, considerando che 
è lecito a qualunque deputato presentare un progetto di legge 
a tale riguardo ove il Ministero non lo presenti, io non pro-
porrò diversa conclusione; limiterommi soltanto ad una 
breve osservazione, per appoggiare l'invio agli archivi. 

La strada che da Torino tende a Nizza marittima era una 
volta la principale arteria dello Stato ; per essa pervenivano 
i prodotti di oltre mare, i prodotti coloniali, perchè Nizza 
era l'emporio del Piemonte, Ora, dfsgraziatamentes quella 
strada è pressoché abbandonata. Tutte le opere che per ogni 
dove si fecero nel rimanente dello Stato, e principalmente le 
strade di ogni maniera che si aprirono tra la capitale e la 
Liguria, tornarono indirettamente a danno di quella località. 
Né le popolazioni di esse se ne lagnano ; sono liete anzi di 
tutti i progressi materiali che vanno facendosi ; ma ad ogni 
modo giacché il Governo profonde danari per altri luoghi» 
sarebbe pure conveniente che anche qualche cosa si facesse 
a pro di quelle popolazioni: ciò è imperiosamente richiesto 
dalla giustizia distributiva. 

Se il Governo lasciasse fare dalle società, le cose andreb-
bero pel loro andamento naturale ; le opere si farebbero colà 
dove sono più proficue; ma giacché il Governo ha preso il si-
stema di fare egli tutto, e di lasciare pochissima azione alle 
società private, giacché alle grandi opere che si fanno in al-
tre parti dello Stato contribuisce l'alto Piemonte, giustizia 
vuole, lo ripeto, che qualche cosa si faccia per popolazioni 
sinora dimenticate. 

Appoggio quindi le conclusioni della Commissione. 
PBBSiDEiiTE, Metto ai voti le conclusioni della Commis-

sione. 
(La Camera approva.) 
RcnRSEzio, relatore. Colla petizione 5254 il comune di 

Felizzano, esponendo alla Camera alcuni inconvenienti i quali 
deriverebbero dalla legge stata nell'anno scorso votata, por-
tante la tassa gabellarla, e specialmente quello derivante da 
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quell'articolo il quale fissa la revisione del canone gabellano 
per ogni periodo di quattro anni, tanto più che un altro ar-
ticolo sarebbe di questo tenore, che, cioè, qualora per causa 
di cessazione di qualehe contribuente dall'esercizio, ope ra i-
ir a qualsiasi circostanza, mancasse a compiere il contingente 
imposto a qualche comune, sarà da questo sopportato senza 
alcun diritto di compenso, notando questi inconvenienti, i 
quali deriverebbero ai comuni da queste disposizioni di legge, 
rappresenterebbe alla Camera come questa revisione do-
vrebbe farsi in un tempo minore di quattro anni. 

La Commissione avendo esaminata la petizione, e le ra-
gioni in essa svolte, e riconosciuto come veramente la legge 
del 2 gennaio 1853 può dar luogo a questo ed a molti altri 
inconvenienti, entrò in senso di dover fare l'invio di que-
sta petizione al ministro delle finanze, perchè, prese in con-
siderazione le ragioni in essa addotte, possa presentare una 
legge di revisione di quella votata il 2 gennaio 1853. 

(La Camera approva queste conclusioni come le altre espo-
ste sulle petizioni seguenti.) 

Petizione 8153. Certo Gallo Tommaso, di S a m o a, in qua-
lit à di fratello ed unico erede del fu Domenico Gallo, antico 
militare dell'impero francese, provvisto di una pensione di 
lir e 182 fino dal 10 giugno 1813, r i tor re alla Camera, espo-
nendo come non abbia mai il suo fratello esatta quella pen-
sione dal 1814 sino al 1852, anno in cui morì; come essendo 
ricorso al Ministero delia guerra, non abbia potuto ottenerne 
alcun r iscontro: chiede pertanto alla Camera perchè, in-
viando questa petizione al ministro della guerra, facciagli 
ottenere la pensione non stata pagata al proprio fratello. 

La Commissione avendo riconosciuto che può il petente 
avere qualche diritto alla pensione, se non per tutto il tempo 
per cui la domanda, almeno dal giorno in coi fa votata la 
legge del 1880, vi propone l'invio di questa petizione al si-
gnor ministro della guerra. 

Petizione 5135. Vari particolari del comune di Vigone, la-
mentandosi di essere stati dal verificatore delle contribuzioni 
dirette ingiustamente quotati nella tassa sui fabbricati, ricor-
rono alla Camera per un provvedimento. 

La Commissione, non scorgendo da questa petizione che 
questi petenti abbiano di già ricorso ai tribunali che dalla 
legge sono destinati a riparare agli inconvenienti denunciati, 
propone di passare all'ordine del giorno. 

Colla petizione 5216 certo nobile Marco Griffi , nativo di 
Lendinara, provincia di Rovigo, rappresenta come sia stato 
espulso dal territorio delio Stato di Sua Maestà il Re di Sar-
degna dal signor ministro dell ' interno, dandogli un passa-
porto per la Svizzera, e ciò su semplici accuse le quali sono 
state fatte al detto signor ministro da persone che il signor 
petente nomina. 

Egli dice che queste accuse non sono fondate e domanda 
alla Camera un provvedimento, acciò gli sia fatto lecito di 
venire a scolparsi delle accuse mosse a suo carico, costituen-
dosi anche prigione. 

La Commissione, considerando che questa petizione non è 
appoggiata che a semplici allegazioni e che già d'altronde sa-
rebbe trascorso u» tempo assi lungo dal 6 giugno ultimo 
scorso, giorno in cui fu sporta la petizione, ha creduto di 
dover proporre alla Camera di passare all'ordine del giorno. 

Petizione 1408, Il signor Alessandro di Brichanteau, con-
sigliere d'Appello, rappresenta alla Camera come egli sia 
stato leso nei suoi diritt i per alcune sentenze pronunziate 
dal magistrato d'Appello di Torino, e chiede che venga dalla 
Camera nominata una Commissione per rivedere queste sen-
tenze. 

SESSIONE DEL 1853-54 — Discussioni 14 

Foci. Oh! oh! ed è un magistrato ! 
BKRSEZIO , relatore. La vostra Commissione, conside-

rando che le leggi, le quali dovevano pure essere conosciute 
da questo magistrato, provvedono in proposito, propone di 
passare all'ordine del giorno. 

Petizione 5237. Molti geometri ed agrimensori giurati 
della valle d'Aosta si lagnano come il numero degli estima-
tori (experts) non sia fisso e stabilito nella valle d'Aosta, ma 
sia lasciato esercizio libero, adducendo che come questo eser-
cizio libero ricadeilutto a detrimento della loro professione, 
perchè essi avendo l'esercizio loro ristretto alia valle d'Aosta, 
non potendo essi esercire nei distretti limitrofi , non possono 
r i trarre dalla loro professione che un assai tenue lucro ; si 
lagnano inoltre come i notai delle provincie esercitino fun-
zioni le quali non sono annesse al notariato, assumano alcune 
delle incombenze che dovrebbero solo essere commesse ai 
geometri, e che le funzioni di catastaro siano affidate a per-
sone le quali non hanno nemmeno la patente di geometra; 
ricorrono quindi alia Camera affinchè dia provvidenza in pro-
posito. 

La Commissione, considerando che, se i notai esercitano 
funzioni che non sono compatibili col carattere di cui sono 
rivestiti, le leggi danno a tal uopo provvedimenti ai quali i 
petenti possono ricorrere, e che alla Camera non toccherebbe 
di provvedere riguardo alle piazze dei geometri nè per la 
provincia di Aosta, nè per le altre, propone alla Camera di 
passare all'ordine del giorno. 

Colla petizione 5124 molti proprietari ed armatori dì 
bastimenti rappresentano come nell ' imposta delle patenti 
sieno stati tassati dal verificatore delle contribuzioni di Ge-
nova in qualità di commercianti. Essi espongono varie ra-
gioni, per cui credon© che nella loro qualità di proprietari 
ed armatori di bastimenti non possano andar soggetti a tale 
tassa. 

La Commissione, considerando che l'esecuzione della legge 
sulla tassa delle patenti è affidata ai magistrati, ai quali pos-
sono ricorrere coloro che stimano di aver ragioni per cui 
non debbano ad essa soggiacere, e che d'altronde non consta 
che i petenti abbiano fatto uso di questo diritto che la legge 
loro accorda, propone alla Camera di passare all'ordine del 
giorno. 

Colla petizione 5148 vari commercianti della piazza di 
Genova, proprietari di bastimenti e capitani marittimi, rap-
presentano i vantaggi che verrebbero al porto di Genova e ai 
bastimenti che vanno ad ancorarsi nel medesimo, e quindi al 
commercio in generale se si eseguissero questi due lavori nel 
porto, cioè l'escavazioue del porto medesimo ed il prolunga-
mento del molo nuovo. 

La Commissione avendo presa in considerazione questa 
petizione ©d avendo riconosciuto come veramente sieno fon-
date le ragioni che i petenti vengono esponendo alla Camera, 
è entrata in senso di accettare le conclusioni che i medesimi 
hanno vergate in calce della loro petizione, d'inviare cioè 
al Ministero la petizione medesima perchè vi provvedesse; 
ma considerando come esista una legge la quale dispone pei 
lavori da farsi nei porti marittimi dello Stato, e considerando 
inoltre che se il porto di Genova ha bisogno di scavamenti, 
ciò dipende sostanzialmente dacché Sa città di Genova non ha 
ancora fatto le opere necessarie perchè gli spurghi della 
città non venissero ad immettersi nel porto, causa principale 
per cui quel porto riesce ingombro, ha creduto di dovere 
semplicemente conchiudere peli ' invio semplice della peti-
zione al Ministero senza fare al medesimo alcuna raccoman-
dazione. 
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presidente:. Farò noto alla Camera il risultato della 
rotazione pel compimento della Commissione del bilancio. 

Il deputato Casanova ebbe voti 46 ; Grixoni 58 ; Farini 56 ; 
Somis 36; Ricci 53; Michelini G. B. 21 ; Cavalli 10; Pesca-
tore 10; Arnulf o 9 ; Bottone 8. 

In conseguenza, nessuno avendo raggiunto la maggioranza, 
sarà il caso che la Camera debba passare ad uno scrutinio di 
ballottazione. 

Nella votazione per la nomina della Commissione per la 
Cassa dei depositi e prestiti ebbero maggiori voti i signori de-
putati : 

Di Revel, che no ottenne 33; Lanza 30; Pallini 26 ; Bri-
gnone 20; Malan 15; Valerio li ; Depretis 6; Bottone 6; 
Despine 4 ; Pescatore 4 ; Ricci 4 ; Mautino 3. 

Nessuno avendo riportat o la maggioranza, si dovrà passare 
ad una seconda votazione. 

Voci. Non siamo più in numero. 

comunicazione »a atti di:pi<omatici. 

dabobhidjl, ministro degli affari esteri. Ho l'onore di 
comunicare alla Camera le seguenti convenzioni: 

1° L'att o d'accessione della Sardegna al trattato conchiuso 
a Londra il dì 8 maggio 1882 per la successione alla monar-
chia danese, accompagnato dai relativi uffizi. (Vedi voi. Do-
cumenti, pag. 724.) 

2° La convenzione per la corrispondenza telegrafica con-
chiusa tra la Sardegna e la Svizzera il 25 giugno 1853, se-
condo il disposto delia legge 16 maggio 1853. (Vedi voi. Do-
cumenti, pag. 726.) 

3C II protocollo segnato a Torino dai commissari di Sar-
degna e dei Cantoni di San Gallo e dei Grigior i il 18 luglio 
1853 pejr l'interpretazione dei trattat i del 1845 e 1847 rela-
tivi alla ferrovia sardo-elvetica conformemente al prescritto 
dall'articol o 6 della legge 5 giugno 1853. (Vedi voi. Docu-
menti, pag. 728.) 

4° L'att o di accessione del duca di Modena al trattato di 

commercio del 18 ottobre, ed alla convenzione sul contrab-
bando 22 novembre 1851 conchiusi tra la Sardegna e l'Au-
stria, ed il corrispondente atto di accettazione segnato il 16 
luglio 1853. (Vedi voi. Documenti, pag. 731.) 

5° L'att o di accessione del duca di Parma ai trattat i sud-
detti, ed il corrispondente atto di accettazione segnato il 18 
settembre 1853. (Vedi voi. Documenti, pag. 732.) 

6° La convenzione telegrafica stipulata a Torino il 28 set-
tembre 1855 tra la Sardegna e l'Austria, a tenore dell'arti -
colo 1 della legge 15 febbraio 1852. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 755.) 
presidente. La Camera dà atto al signor ministro della 

comunicazione di queste convenzioni. 
La Camera essendo ora in numero, si procederà alla vota-

zione per comporre le due Commissioni sopra accennate. 
Ricordo ai signori deputati che per la Commissione del bi-

lancio pei tre membri che mancano si procederà alla vota-
zione di ballottaggio tra i signori deputati Casanova, Grixoni, 
Farini , Somis, Ricci e Michelini G, B. 

Non essendovi più alcun lavoro in pronto, poiché fu sola-
mente testé distribuit a la relazione sulla legge per la fusione 
daziaria dei comuni di Mentono e Roccabruna, io proporrei 
alla Camera di volersi riunir e domani negli uffici ad un'ora, 
con intelligenza che si terrà seduta quando sia apparecchiata 
sufficiente materia : i signori deputati saranno perciò avver-
tit i a domicilio. 

foci. Sì ! sì! 
(Si procede alla votazione e quindi alla numerazione 

delle schede, dalla quale risultano 95 quelle depositate per 
reiezione della Commissione del bilancio, e soltanto 84 
quelle per la nomina della Commissione per la Cassa dei 
depositi e prestiti.) 
preiìsseiste. La votazione per l'elezione dei membri 

ancora mancanti alla Commissione del bilancio, attesi i col-
legi tuttora vacanti, è ritenuta valida, ma non quella per la 
nomina della Commissione per la Cassa dei depositi e pre-
stiti, che dovrà perciò essere rinnovata. 

La seduta è levata alle ore 4. 


